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1. Normativa: Ultimi aggiornamenti, L.C.M.I. 23 luglio 2012

2. Il Metodo Sperimentale: Rapporto di Prova, Rapporto di
Classificazione, Assessment Report, Fascicolo Tecnico

3. Compartimentazioni: Pareti a grande altezza, X-lam, cavedi
impiantistici, controsoffitti membranali, fotovoltaico

4. Protezione di strutture in acciaio – Esempi di Assessment

Programma



Resistenza al fuoco

Determinazione della
prestazione da richiedere

Verifica della
prestazione posseduta

Classificazione del
compartimento

Scelta della
curva di incendio

Determinazione delle
azioni meccaniche

Metodo sperimentale

Metodo tabellare

Metodo analitico

Direttiva 89/106 CEE

D.M. 16 febbraio 2007

Eurocodici strutturali fuoco

Norme di prova EN

Testo unico NTC

D.M. 9 marzo 2007

Eurocodice 1991-1-2

Regolamenti di p.i.
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Classificazione di resistenza al fuoco
secondo DM 16/02/2007

Art. 2. Classificazione di resistenza al fuoco
1. ………
2. ………
3. Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi
costruttivi possono essere determinate in base ai risultati di:
a) prove;
b) calcoli;
c) confronti con tabelle.

4. Le modalità per la classificazione di prodotti ed elementi costruttivi in base
ai risultati di prove di resistenza al fuoco e di tenuta al fumo sono descritte
nell’allegato B) al presente decreto.

5. Le modalità per la classificazione di prodotti ed elementi costruttivi in base ai risultati di
calcoli sono descritte nell'allegato C) al presente decreto.

6. Le modalità per la classificazione di elementi costruttivi in base a confronti con tabelle sono
descritte nell'allegato D) al presente decreto.



METODO SPERIMENTALE

Prodotti/elementi con requisiti intrinseci di
resistenza al fuoco (R, E, I, …)

Il risultato può essere applicato senza ulteriori
valutazioni a prodotti /elementi realizzati all’interno
del campo di applicazione diretta del risultato di
prova

Necessitano di ulteriori valutazioni per
prodotti/elementi realizzati al di fuori del campo di
applicazione diretta del risultato di prova

Prodotti senza requisiti intrinseci di resistenza al
fuoco ma che contribuiscono alla resistenza al
fuoco di altri elementi costruttivi

Il risultato della prova correda una valutazione
analitica

PRODOTTI CHE

CONTRIBUISCONO

ALLA RESISTENZA AL FUOCO

PRODOTTI E/O

ELEMENTI COSTRUTTIVI

RESISTENTI AL FUOCO

Determinazione dei requisiti di resistenza al fuoco di
prodotti o elementi costruttivi attraverso una o più prove
condotte secondo protocolli presso laboratori di prova



PRODOTTI E/O ELEMENTI COSTRUTTIVI

Resistenti al fuoco

Pareti UNI EN1364-1

Pareti caricate UNI EN1365-1

Solai UNI EN1365-2

Controsoffitti UNI EN1364-2

Facciate cont. UNI EN1364-3/4

………

Che contribuiscono alla
resistenza al fuoco

Intonaci, lastre, vernici, membrane e
altro a protezione di strutture in:

EN 13381-3 Calcestruzzo

EN 13381-4 Acciaio

EN 13381-5 Acciaio/Calcestr.

EN 13381-6 Colonne cave

EN 13381-7 Legno



Alcuni esempi di elementi di compartimento
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Protezione di strutture in acciaio
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METODO SPERIMENTALE – All.B DM16/02/2007

Determinazione dei requisiti di resistenza al fuoco di prodotti o elementi
costruttivi attraverso una o più prove condotte secondo protocolli presso
laboratori di prova

Prodotti/elementi con requisiti intrinseci di resistenza al fuoco (R, E,
I, …)

Il risultato può essere applicato senza ulteriori valutazioni a prodotti
/elementi realizzati all’interno del campo di applicazione diretta del
risultato di prova

Necessitano di ulteriori valutazioni per prodotti/elementi realizzati al di
fuori del campo di applicazione diretta del risultato di prova
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Prodotti/elementi con requisiti intrinseci di resistenza al
fuoco (R, E, I, …)
Pareti UNI EN 1364-1
Solai UNI EN 1365-2
Controsoffitti UNI EN 1364-2

Il certificato europeo di resistenza al fuoco consta di:
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Norma europea di prova per muri non portanti (divisori) EN
1364 - Parte 1

Il campione in prova di dimensioni 3x3 m (quando nel caso reale non è di
dimensioni minori) viene fissato alla struttura di supporto lasciando un
lato verticale libero.

Misura dell’inflessione: Lo schema di posizionamento delle termocoppie
è tale da consentire il controllo dei punti più critici nei riguardi
dell’isolamento termico

Nel caso in cui venga richiesto, è possibile effettuare anche la
prova di impatto di cui alla norma EN 1363-2 (classificazione M) sulla
faccia non esposta al fuoco dopo la prova al fuoco

Nel caso di pareti vetrate è possibile effettuare anche la misura
dell’irraggiamento di cui alla norma EN1363-2 (classificazione W)
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1. Bordo verticale fissato al
telaio di prova
2. Bordo verticale libero
3. Telaio di prova in c.a.

Termocoppie per la misura
della temperatura media
( 140° C + amb.)

Punti di misura dell’inflessione

Termocoppie per la misura
della temperatura massima
( 180° C + amb.)

Lato Libero
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Estensioni (limitazioni ??)

A differenza delle pareti provate e classificate con metodo nazionale,
circolare 91/61, gli stessi prodotti possono usufruire di estensione del
risultato di prova quando provate con metodo europeo, infatti in ogni
norma di prova europea come la UNI EN 1364-1, esiste l’apposito
paragrafo “campo diretto di applicazione”

“campo diretto di applicazione”: è la serie di modifiche che possono
essere consentite sul prodotto a fronte del prototipo provato; quando si
è costretti ad uscire anche da questo ambito si parla di estrapolazione
(Extended application)
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E se la parete è più alta?
Trovare prove effettuate in laboratori autorizzati la cui bocca del forno ha
dimensioni più grandi:

H. 5.76 m



16

Nella procedura per operare variazioni oltre il campo diretto di applicazione (All.B
punto B.8) deve interviene anche il Laboratorio di prova

B.8 In caso. di variazioni del prodotto o dell’elemento costruttivo classificato, non previste
dal campo di diretta applicazione del risultato di prova, il produttore è tenuto a predisporre
un fascicolo tecnico contenente almeno la seguente documentazione:
B.8.1 elaborati grafici di dettaglio del prodotto modificato;
B.8.2 relazione tecnica, tesa a dimostrare il mantenimento della classe di resistenza al

fuoco, basata su prove, calcoli e altre valutazioni sperimentali e/o tecniche, anche in
conseguenza di migliorie apportate sui componenti e sul prodotto, tutto nel rispetto delle
indicazioni e dei limiti contenuti nelle apposite norme EN o prEN sulle applicazioni estese
dei risultati di prova laddove esistenti (EXAP);
B.8.3 eventuali altre approvazioni maturate presso uno degli Stati dell'UE ovvero uno

degli altri Stati contraenti l'accordo SEE e la Turchia.
B.8.4 parere tecnico positivo sulla completezza e correttezza delle ipotesi a supporto

e delle valutazioni effettuate per l'estensione del risultato di prova rilasciato dal
laboratorio di prova che ha prodotto il rapporto di classificazione di cui al precedente
punto B.4
La suddetta documentazione sarà sotto la responsabilità del produttore e dovrà sempre
essere disponibile per eventuali ispezioni.

E se la parete è più alta e non ho un certificato
di riferimento?
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Situazione italiana

La parte 3 della EN 15254 doveva regolamentare le pareti leggere
intelaiate e rivestite con lastre, ma la norma non è mai stata
sviluppata, lasciando così un settore “scoperto”.
….. era necessario chiarire a livello nazionale quanti e quali
metodi per estendere potevano essere utilizzati,e quindi accettati
dai Lab italiani; non dimentichiamo che a quest’ultimi spetta una
sorta di validazione delle ipotesi a supporto delle scelte tecniche
per l’EXAP
………… è nato un gruppo ad hoc UNI …….
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Situazione europea

Metodo inglese
E’ un metodo che si basa sulla
comparazione di momenti ed il
calcolo come ipotesi di base
richiede misura delle temperature
sulla struttura in acciaio durante la
prova di resistenza al fuoco.

E’ un metodo che ha una sua
ufficialità perché richiamato nel
documento EOTA TR35, presenta
qualche limite di applicazione
perché tende a semplificare le
ipotesi sul quale si basa il calcolo,
però si ritiene un metodo
abbastanza conservativo a favore di
sicurezza
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Metodo francese
Il metodo è basato su simulazione al computer dello stato termico e
meccanico dei componenti della partizione, in funzione del tempo.

Procedure per l’estensione della classificazione di elementi di
separazione (partizioni verticali) usando un modello di calcolo:

A – Esecuzione di prova con dimensioni adeguate al forno di
prova

B – Simulazione numerica del test
Validazione del metodo di calcolo avanzato
Determinazione dei criteri di prestazione corrispondenti alla
caduta della prima lastra dell’elemento sottoposto a prova

C – Simulazione numerica dell’elemento nel caso reale
D - Controllo dei criteri di prestazione Raggio di curvatura, …
E –Determinazione della massima dimensione per l’estensione
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Disponibili i primi Fascicoli Tecnici

Eseguiti secondo il metodo francese



Pareti a singola lastra

Resistenza al fuoco

Classe E.I. 60

12,05 m
12,05 m



Pareti a singola lastra W111

Resistenza al fuoco

Classe E.I. 60 – H>3.00 m

Campione 3.00x3.40 m (LxH)
Campo di applicazione diretta: H≤3.40 m

Campo di applicazione estesa: H≤12.05 m, disponibile 
Fascicolo Tecnico

12,05 m
12,05 m



Pareti a doppia lastra

Resistenza al fuoco

Classe E.I. 120 – H>4.00 m

Campione 3.00x5.00 m (LxH)
Campo di applicazione diretta: H≤5.00 m
Campo di applicazione estesa: H≤7.10 m, disponibile Fascicolo 
Tecnico



Pareti a doppia lastra

Lastra Diamant+GKF

Resistenza al fuoco

Classe E.I. 120 – H ≤ 4.00 m

Classe E.I. 90 – H  4.00 m

Campione 3.00x3.00 m (LxH)
Campo di applicazione diretta: H≤4.00 m EI120
Campo di applicazione estesa: H≤11.90 m EI90, disponibile 
Fascicolo Tecnico

Disponibile
Fascicolo
Tecnico per
EI90 ed altezze
fino 11.90 m



Pareti curve con doppia lastra W112

Resistenza al fuoco

Classe E.I. 60



Esempi di :

Contropareti leggere e Setti Autoportanti

Gamma di contropareti con prestazioni da EI 30 a EI 120

Resistenza al fuoco





Pannello in legno massiccio in
abete a 5 strati a tavole
incrociate ed incollate
(ETA10/0241 – CE0672 – CPD
tipo XLam

Lastra Fireboard sp.20 mm lato
fuoco
Fissata con viti i=300 mm
Stuccatura dei giunti e rasatura

Campione 3x3 m
Giunto libero su ambo i lati
P=25kN/m



Contropareti “ad intercapedine” bifacciali

Resistenza al fuoco



PRODOTTI E/O ELEMENTI COSTRUTTIVI

Che contribuiscono alla
resistenza al fuoco

Intonaci, Lastre, vernici, membrane
e altro a protezione di strutture in:

EN 13381-3 Calcestruzzo

EN 13381-4 Acciaio

EN 13381-5 Acciaio/Calcestr.

EN 13381-6 Colonne cave

EN 13381-7 Legno



Risultato delle prove
EN 13381 series

Procedura di prova per determinare il contributo alla resistenza al
fuoco arrecato dalla applicazione di sistemi protettivi su elementi
strutturali nei vari materiali (acciaio, calcestruzzo, legno etc.)
utilizzabili come travi, colonne o elementi tesi.

Al termine di una serie di prove dove si valuta anche l’aderenza del
protettivo, si emette una valutazione (Assessment)

La valutazione è pensata per coprire una gamma di spessori di
protettivo applicabile, una gamma di sezioni in acciaio,
caratterizzate dal loro rapporto di sezione, una gamma di
temperature progettuali e una serie di periodi classificativi che
offrano una valida protezione al fuoco.
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Caratterizzazione di LASTRE FIREBOARD
su acciaio ai sensi di EN 13381-4
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EN 15283-1



Caratterizzazione di LASTRE FIREBOARD
su acciaio ai sensi di EN 13381-4
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Colonna in acciaio HEB200

Protezione R.120 su 4 lati

1. Fattore di massività, A/V=102m-1

(fonte es. Arcelor)

2. Temperatura critica TCR

(fonte professionista)

ad es. Tcr=350°C

3. Spessore protettivo

(fonte Assessment EN13381-4)

45 mm FIREBOARD

Caratterizzazione di LASTRE FIREBOARD
su acciaio ai sensi di EN 13381-4
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Elementi strutturali classificati secondo EN 1363-1 / EN 13381-4

Prova di laboratorio su travi con e senza carico e colonne senza carico

con rivestimento in lastre Knauf GKF

Assessment lastre Knauf GKF (DF)
secondo EN13381-4, con metodo 3):
Regressione Numerica,
Annesso H della EN13381-4

Assessment lastre Knauf GKF (DF) secondo
EN13381-4, con metodo 1) : Equazione
differenziale: Conduttivita’ termica variabile,
Annesso F della EN13381-4:
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Caratterizzazione di LASTRE GKF (DF,
EN520) su acciaio ai sensi di EN 13381-4





Angle (L-shaped cross-section)

Channel ( [-shaped cross-section)

Tee (T-shaped cross-section)

UNI EN 1993-1-2 Eurocodice 3 – Progettazione
contro l’incendio delle strutture in acciaio



…………… grazie per l’attenzione


